
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SEZIONE 

 

 
SPORE 

 

      

 

      

 

      

 

 

 

 

 

SCHEDA N°   0776 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    chevassutii AUTORE Rob. Henry 1982 

DATA DI RACCOLTA   13.11.2023 LUOGO DI RACC. Monti Berici    COMUNE          PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    300 m I.G.M.   082-III  RACCOGLITORE    Franco Fratta  

       

BOSCO DI :    Latifoglie miste (Quercia, Carpino prevalenti) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti tre esemplari vicini. 

MICROSCOPIA:   Spore da ellittiche a subamigdaliformi, 8.3-9.6 x 4.8-5.9 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  CALLEDDA F., CAMPO E.  & AA – GUIDA INTRODUTTIVA AL GENERE CORTINARIUS IN EUROPA   

DETERMINATORE   Franco Fratta 



 

 

 

 

 

 
Cappello da emisferico ad appiattito, con basso umbone; cuticola liscia, di colore ocraceo, con fasci 

di fibrille brunastre (specie al margine); margine convesso.  
 

Lamelle non particolarmente fitte, con lamellule; di color ruggine, con filo regolare, più chiaro. 
 

Gambo cilindrico, con bulbo evidente; biancastro, con striature brunastre a partire dalla base. 
 

Carne biancastra; sapore non significativo, odore debole.  
 

Microscopia. Spore da ellittiche a subamigdaliformi, verrucose, di 8.3-(8.98)-9.6 x 4.8-(5.5)-5.9 μ, 

con Q: 1.45-(1.67)-2.01; basidi clavati, tetrasporici.  

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


